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della ftera 
È aporto Tabb n.anelito al detto 

Giornale per i due mesi novembre e 
decembi'e ai prezzi seguenti : 

Iti L. Per Padova all'ufficio . . . 
» a domicilio . . » 

Per tutte le Provincie del Regno 
franco di porto . . . . 

o. 

» 
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Gli abbonamenti si ricevono all'Uf­
fizio cV Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonam. franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Ammini­
strazione del Giornale di Padova. 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
si ricevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche francobolli po­
stali italiani. 

gli Slavi fanno 

3' invitano tulli gli Àbbo-
versare all' Am­

ministrazione l'importo del loro 
nati a voler 

i 

)onamento. 

I lar io Politico 

Era corsa voce che il sig. Golucho-
wsky Governatore della Gallizia fosse 
stato richiamato a Vienna per non più 
ritornare al suo posto. Questa voce 
viene smentita dalla Gazzetta Narodna 
diLemberg. All'incontro, giornali ispi­
rati dalla Russia (lo^Slovo) incitano i 
Ruteni a chiedere una modificazione 
della legge elettorale che ne accresca 
l'influenza a fronte della-fpopolazióne 
polacca. 

Ciò dimostra che si è ben lontani 
da una consonanza di vedute fra la 
Russia e l'Austria : ma ciò che a no­
stro avviso accentua viemmeglio le 
preoccupazioni del Governo Austriaco 
riguardo alle mire ambiziose della Rus* 
sin, e la lotta latente fra questeylue 
potenze, si è l'appoggio che si darebbe 
'à Vienna alla proposta eli far ricono­
scere dalle potenze firmatarie dePtrat-
tato del 1856 il diritto di eredità 
concesso dalla Porta al principe della 
Romania. Un tale appoggio non può 
avere altro motivo fuor di quello di 
consolidare la diga che s'oppone ad 
Un' invasione della potenza russa nel 
tasso Oriente. 

Le inquietudini che poco tempo fa 
destava il mutamento di governo a 
Bucarest essendo state sopite, sorgo­

no ora delle ombre da un altra parte. 
Oggi ò la Servia che domanda con 
più insistenza del solito l'evacuazione 
delle fortezze serbe da parte dei tur 
chi. Ora i Greci, ora 
alla Sublime Porta il letto di Procu-
ste, e non lasciano dormire V Europa. 
Eppure anche questo imbroglio ha da 
finire. 

—Mentre in Ispagna bassi bisogno di 
far occupare militarmente i punti cul­
minanti delle ferrovie al nord ed al 
sud della capitale, un decreto della 
regina ordina di congedare tutti i ser­
genti che hanno preso un secondo in­
gaggio meno quelli che si irovano o 
possono trovarsi sotto processo cri­
minale. Questa misura di epurazione 
sembra indicare che in Ispagna non 
trattasi più degli antichi pronuncia-
mentos pei quali un generale sosti-
tuivasi all'altro nell' influenza gover­
nativa, ma che lo spirito di libertà 
ha invaso gli stessi ranghi inferiori 
dell'armata, e si manifesta più forte­
mente appunto adesso che iRgoverno 
si mostra p:ù clericale e despotico. 

Quando un governo non sostenuto 
dal paese comincia ad incontrare l'op­
posizione anco nell'esercito, esso tro­
vasi certamente in posizione assai cri­
tica. 

In Prussia il progetto governativo 
di porre a disposizione di S.' M. la 
somma di 500,000 talleri per ricom­
pense nazionali ai generali che si di­
stinsero nell'ultima guerra, non venne 
accolto, ma si passò il progetto ad 
una Commissione affinchè richiedesse 
dal Ministero degli schiarimenti, onde 
fossero determinati i nomi dei gene­
rali da premiarsi. 

Con altra deliberazione presa con 
226 voti contro 121 venne dalla Ca­
mera censurato il governo per la ven­
dita della ferrovia Colonia Mùnden. 
Queste deliberazioni provano che se 
l'esito della guerra ha permesso al 
governo prussiano di superare la dif­
ficoltà dipendente dal difetto d'appro­
vazione (lei bilanci prolungatosi per 
più anni, non valse però a spegnere 
allatto l'efficacia del controllo parla­
mentare. 

" Questo prova quanto fossero esage­
rati i timori di quegli italiani che pre­
conizzavano pel caso di vittoria delle 
nostre armi un pericolo per le libertà 
del paese, SI. 

dicesi che il sig. 

ventata il « si dice che il sig. Facci-di si 
porti {venga portato) al Collegio di Mon-
tagnana » dacché egli stesso ci attesta 
che più di un benevolo lo avea inco­
raggiato a farlo. Noi non dicemmo che 
egli stesso si portasse candidato, non 
dicemmo che il sig. Girolamo Faccioli 
ritirasse la sua candidatura, non di­
cemmo con sicurezza nemmeno che 
fosse inalato, ripetemmo un dicesi, un 

Emilio Faccioli non 
smentisce. 

Il sig. Emilio Faccioli ci narra egli 
stesso d'aver fatto parte del Comitato 
di provvedimento di Genova diretto 
dal dott. Bertaui e che partecipò alla 
spedizione di Garibaldi nel 1860 — ci 
afferma egli stesso che percepiva dal 
Governo quale impiegato in disponibi­
lità circa L. 5000 all'anno — ci rac­
conta egli stesso che stava attendendo 
la nomina ad una cattedra che gli era 
stata promessa -— ci dimostra egli 
stesso che appartiene all'opposizione, 
che scrisse e scrive per essa. 

Il sig. Faccioli ed il publico devono 
per giustizia convenire che se non fum­
mo informati esattamente ed a puntino, 
non avemmo però bisogno di un grande 
sforzo d'immaginazione per scrivere 
quel « Si dice » che provocò la pro­
testa del nostro confratello. 

Alle frizzatiti allusioni che il signor 
E. Faccioli ci dirige così un poco al­
l'azzardo, e che non colpiscono troppo 
nel segno, non rispondiamo. Trattasi 
d'una querela seria e lo spinto sarebbe 
un fuor di luogo. 
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Al signor dott. |Emilio Faccioli 
che ci accusa di avei\dette cose in­
ventate rispondiamo: NoÌP fu*"óujj^ui? 

Gli amici del sig. Giacomo dott. 
Alvisi sonosi allarmati perchè gli rac­
comandammo di occuparsi piuttosto 
della Banca del popolo, anziché tener 
dietro a tre candidature pel parlamento 
italiano. 

Alcune parole basteranno, ne abbia rh 
fede, a ricondurre gli amici del sig. 
Alvisi alla calma, e ad una giusta ap-
prezziazione delle nostre frasi e del no­
stro contegno. 

Di ciò che il.difensore del sig. Alvisi 
non s'occupa noi pure non ci occupiamo 
per ora, ma siamo pronti a farlo quando 
che sia. Su quello poi di che egli si 
occupa noi crediamo che non sia ben 
fatto presentarsi o lasciarsi presen­
tare candidato al parlamento in più 
collegi ad un tempo: lo dicemmo prima 
ini tesi generale, ed applicammo la tesi 
al. caso del sig. Alvisi. Noi crediamo 
che le preoccupazioni della vita par­
lamentare male si con e il imo colla as­
sidua cura che richiede una istituzione 
di credit.) esposta a molti pericoli. Noi 
crediamo che l'indole delle banche 
in genere e la sistemazione di quella 
del popolo in particolare renda tali pe 

ricoli maggiori che in altre istituzioni 
consimili e più necessarialasorveglianza. 
Noi crediamo che tali pericoli, quando 
si manifestano ai più, sieno già irre­
parabili, e noi crediamo di non aver 
punto agito slealmente, di non aver asse­
rito alcuna falsità intorno alla Banca 
del popolo, di non aver punto offeso 
il sig. Alvisi raccomandandogli di de­
dicarsi tutto intero alle Banche che 
egli ha istituite e di cui si è fatto ga­
rante. 

Avversando la sua candidatura che 
ci si disse non del tutto abbandonata 
fino ad oggi anco fra noi, accennammo 
forse un po'bruscamente e troppo la­
conicamente una nostra opinione. 

Le frasi incriminate suonan così : 
» Non sarebbe meglio ch'egli si oc­

cupasse d'invigilare la sua Banca 
del popolo onde non finisca per av­
ventura a .fere come la cassa elei 

>. Depositi e Risparmi di Milano? 
Da queste parole non si può ragio­

nevolmente desumere una insinuazione 
qualsiasi a carico degli amministratori 
della Banca del popolo, e meno ancora 
del sig. Alvisi, insinuazione che fu as­
solutamente lontana dalle nostre in­
tenzioni. 

Tutto il male di che ci si può ac­
cusare sta nell' avere accostato alla 
Banca del Popolo una istituzione fai-
lita e d'aver quindi lasciato intravve-
dere possibile anco per quella un esito 
infelice. E che cos'altro dicono quelli 
che ne disapprovano gli Statuti? Ma, 
si ripete: gì'istituti di credito bisogna 
rispettarli ; un alito li appanna. — In 
tesi generale noi rispondiamo: circon­
dateli pur di rispetto, toglietene il con­
trollo, non si appanneranno, ma fal­
liranno. SI. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Venezia, 24. novembre. 
Siamo alla vigilia delle elezioni, e la lotta 

elettorale non ha punto modificate le proba­
bilità di quelle candidature, di cui vi faceva 
cenno nelle mio precedenti corrispondenze. 
Anzi la mirabile armonia, non cui tutte le 
riunioni di Venezia manifestano le loro sim­
patie elettorali, assicuro quasi completamente 
la riuscita dei candidati. La sola candida-
tura, che lavori nell'ombra e che presenti 
qua e la qualche indizio del suo segreto ma­
neggio, è quella del co. Pier Luigi Bembo. 
Un cartello anonimo affisso agli angoli delle 
vie lo proclama oggi incorruttibile ammini­
stratore; ma gli elogi} anonimi, non altri­
menti che le anonime calunnie, [hanno poco 
valore dinanzi agli uomini scrii. A quanto 
so, le maggiori probabilità di riuscita del co. 
Bembo sarebbero al lì(> collegio (Sestieri di 
S. Polo, S. Croce e Dorsoduro); ma preci-
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samente al 11° collegio e portata la candida­
tura di Paolo Famhr i , elio ò incontestabil­
mente la più popolare di Venez'a; pur cui 
non r ha dubbio che l'èx-poclcstvi sarà con­
dannato a soccombere. 

Galeazzo Maldini e portato al 1° collegio' 
Nell'atmosfera dell'arsenale, di cui è chia­
mato a propugnare gV interessi conculcati 
dalla dominazione straniera, quel b avo ma­
rina jo riuscirà sicuramente. Il suo carattere 
nobile e leale ci sta garante, che la sogge­
zione del soldato non menomerà la franchezza 
e P indipendenza della sua parola e ch'egli 
non sacrificherà il vantaggio del suo paese 
all'ossequio della gerarchia militare. A fronte 
della sua, sorge ora d'improvviso la nuova 
candidatura delPex-colònnellò Marchese. Ci 
resterebbe a sapere, perdio Fox-colonnello 
siasi presentato COSÌ tardi, quando è ormai 
chiusa nei circoli la discussione dei nomi. 

Nel I I I . collegio, Dio non voglia che le 
mene del bar. Levi riescano a mettere in bal­
lottaggio la simpatica candidatura del prof 
Saverio Scolari. Non sappiamo se il bar. Levi' 
debba i suoi suffragii al suo notissimo pro­
gramma o alle grandiose promosse delle suo 
costruzioni navali. 

Probabilmente avrete già lett i i programmi 
di Fambri, Scolari, Pesaro, fiocca e Vare. 
I programmi politici, più o meno, si rasso­
migliano t u t t i ; perche tu t t i pongono in evi­
denza le piaghe del paese, e tutt i hanno le 
migliori intenzioni di recarvi rimedio. Ma 
questi nomi danno sufficienti garanzie di a t te­
nere, almeno in parte, le splendide promesse 
che fanno. 

t i programma che mi parve più caratteristico 
di tut t i è quello dell' ingegnere Fambri. La 
disinvolta franchezza, con cui senza ipocrite 
modestie mette innanzi tutto intero il pro­
prio concetto, r . trae al vivo l'animo schietto 
e sincero del nostro candidato. Quanto mi 
fanno ridere le autobiografìe sul gusto di 
quella del bar. Levi, al trettanto mi piace 
la 'parola franca ed aperta di chi ha la co­
scienza franca del proprio merito. « Una rifor. 
ma da me proposta, nell'amministrazione mi­
litare (dice il Fambr i ) portò il risparmio 
annuo di 14 milioni. Qualcuno dice> che il 
risparmio non passò gli 8. Poniamo gli 8. Eb­
bene: venga innanzi un candidato, che possa 
vantarsi di averne risparmiati 0. E poi altri 10 
milioni feci risparmiare pel servizio dei vi­
veri. Se m due soli rami dell'amministrazione 
militare ho fatto questa piccola bagatella, 
immaginatevi, o elettori, che benedizione non 
sarebbe per le vostre saccoceie il mio ingresso 
nella sala dei Cinquecento. » 

In questi termini a un di presso e conce­
pito il programma del Fambri:, e questo 
verità git tate lì alla buona e senza pretesa 
acquistano fede alle sue belle promesse. 

Non voglio dissimulare, che in argomento 
così serio, c 'è un grano di umoristico più 
del bisogno. I platonici amori di Venezia colla 
libertà, il proverbiale sospiro; una capanna 
e il tuo cuore, rivelano nel nostro simpatico 
candidato un po' troppo di buon umore. Del 
resto non vogliamo pigliarcela colle sue spon-

Veneto e nostro, debba concentrarsi nell 'am­
ministrazione. 

Del programma doll'avv. Rocca è difficile 
dare il giusto concetto in due parole. Anche 
le sue aspirazióni e le sue tendenze si ridu­
cono alle riforme amministrative, 

Il Comitato esecutivo dell'associazione elet­
torale ha compito una brevissima istruzione 
su i r importanza, delle elezioni politiche e sui 
doveri degli elettori, e la sta divulgando fra 
tutt i gli elettori dei nostri collegìì. Fu otti­
mo provvedimento, perchè la nostra igno­
ranza in questa materia (colpa V inesperienza) 
è assai più diffusa di quello che si crede­
rebbe. 

Jeri l 'altro uscì il primo numero di un 
novello giornale, la Fila Nuova, che si pro­
fessa organo dell'opposizione liberale. Il suo 
titolo, intendendo accennare ài rinnovamento 
della nostra vita civile e politica, è una re ­
miniscenza di Dante erroneamente interpre­
tata. Auguriamo al nostro confratello Imma 
vita, e che esso non corra la sorte del Paese, 
del Damele Manin, del Leone di & Marco. 
e di tanti altri che lo precedettero. B ; 
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Vi TALIAN 

• •Olinto v/«iuvxuc* u n e nmuat ia i i / i i> 1.101 unii. 
dell' interno ha risposto sempre ad un m 
dimettendosi, ed il ministro dell' interno 

FIRENZE. — Da una lettera pervenuta 
da Firenze desumiamo che il barone Kicasolì 
condanna il sistema di repressione seguito a 
Palermo, ma che non è abbastanza forte per 
fare che prevalga un sistema diverso. Il ge­
nerale Cadorna alle rimostranze del ministro 

modo, 
non 

ha creduto di andare più oltre, perchè non 
gli riesce possibile di trovare altro individuo, 
il quale voglia sobbarcarsi al peso di una 
responsabilità, che il Commissario del Rè ha 
resa troppo grave. Quel che avviene adunque 
in Palermo non è approvato a Firenze, ma 
la riprovazione, che il barone liicasoli ma­
nifesta con termini abbastanza vivi parlando 
delle cose di Sicilia, perde ogni energia quando 
si traduce nella corrispondenza officiale. Ài 
Deputati che recaronsi al Ministero per re­
clamare contro la condotta del Commissario 
del Re in Palermo, il barone liicasoli rispose 
con una franchezza, che fece su loro la mi­
gliore impressione; però si dubita che egli 
possa mantenere quanto ha fatto sperare re­
lativamente ad un sistema di mitezza, che sa­
rebbe surrogato alla reazione che colà prevale. 

VENEZIA. — Scrive il Rinnovamento'. 
Giunsero a Venezia persone, non sappiamo 

se incaricate per conto altrui, o per proprio, 
le quali \ tentano di arruolare clandestina­
mente giovani inespèrti, col pretesto della 
Grecia, dicendo poi loro segretamente che il 
vero scopo degli arruolamenti è quello di ( 
promuovere od aiutare un movimento insur­
rezionale a Roma, tosto che sieno partiti i 
Francesi. 

Siffatte arti, se non trovano più aderenti 
in altre città perchè abbastanza note, possono 
benissimo ingannare qualcuno dei nostri gio­
vani, ed è per ciò che noi li esortiamo a stare 
in guardia, nel mentre richiamiamo su questi 
fatti l'attenzione del Governo nazionale. 

CAGLIARI. — Leggesi nella Finanza: 
Tutti i giornali della Sardegna muovono, 

e con ragione, altissime lagnanze pei gravi 
disordini di cui sono cagiono i condannati a;do-

tee. facezie: ci v o l e v a t e queste per- ^ ^ f S S ^ ^ S ^ S S ì ^ 
che il suo programma scolpisse al vivo 1 au- a l t r l d e l i t t i commessi dai coatti; la sicurezza 
tore del Caporale di settimana. 

I l programma dello Scolari accenna i vizii 
dell'amministrazione, e ne abbozza i rimedii. 
Egli lo riassume così: riformare compiuta­
mente l'amministrazione, e a questo scopo 
costituire il partito liberale-progressista. 

11 signor Pesaro mette in prospettiva l 'a­
bolizione del famoso 33 lp3 per ceuto, il r i ­
conoscimento dei debiti del Governo provvi­
sorio, la sistemazione del nostro porto e del 
nostro canale, l'utilizzazione del nostro vasto 
Arsenale, e cento altre bellissime coso. Stia­
mo a buona fidanza, che egli coopererà atti­
vamente per recare ad effetto queste brillanti 
promesse. 

L'avv. Vare in una sua lettera, che tiene 
luogo di programma, accenna come i parliti , 
nel senso che avevano un anno fa, debbano 
scomparire; e come la politica, ora che il 

è scomparsa dalle Provincie che erano poco 
prima esempio di tranquillità e le popolazioni 
vivono in continua apprensione. 

t D'altra parte riceviamo dalle Provincie me­
ridionali continue proteste e lamenti contro 
una legge che mentre non ha efficacia contro 
i tristi, colpisce troppo eli frequente gli in­
nocenti, senza che questi abbiano mezzo di 
giusti li, azione o di difesa. 

Se tut te le leggi eccezionali hanno fatto 
cattiva prova, pessima l 'ha fatta quella del 
domicilio coatto ed è gran tempo che sì tomi 
alla légge comune. nn 

Pei malfattori la pena del domicilio coatto 
è insufficiente e a questi, ove si adoperi la 
vigilanza necessaria, provvedono le leggi or­
dinarie; gli innocenti poi non devono essere 
più oltre esposti ad essere vittima degli er­
rori o dei capricci altrui. Infine è un' ingiu­
stizia e uno scandalo che si puniscano le 
Provincie più tranquille o ordinate conver­
tendole in luoghi di deportazione, conseguenza 
inevitabile della legge sul domicilio coatto. 

Muove poi particolarmente a sdegno che 
il Governo, non contento di lasciare in com­
pleta dimenticanza l'isola di Sardegna, che 
p\'r tanti titoli né meriterebbe pure• I*atten­
zione e la sollecitudine, le faccia ancora l ' in­
giuria di convertirla nella Caienna d ' I ta l ia ; 
tanto che sì sarebbe tentati di attribuire sif­
fatta condotta piuttosto ajdoliborato proposito 
che a trascuranza. Ci pensi il ministro del­
l 'intorno, e non faccia desiderare più oltre 
i provvedimenti che in nome della giustizia, 
della dignità e dell interesse del paese ven­
gono urgentemente reclamati. 

ROMA. — Leggesi nell'Italia di Napoli •. 
È giunto a Parigi un dispaccio telegrafico 

da Malta dove si annunzia che domenica 11 
novembre si son fatte preghiere in tutte le 
chiese per implorare la protezione del cielo 
sopra il Santo Padre. Fu prescritto un di­
giuno generale per il mercoledì. Tutta le au­
torità ecclesiastiche dell' Isola dichiaravano 
aver ricevuto da Roma l'avviso officiale» che 
al primo ind iz ion i torbidi, il Papa ^verrebbe 
a Malta. 
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SPAGNA. - Leesesi nel Diritto : »o 
A conferma delle nostre precedenti notizie 

sulle cose di Spagna, e i a mostrare sempre 
meglio quale sia la condizione di quel disgra­
ziato paese, pubblichiamo alcune cifre s ta t i ­
stiche die abbiamo da buona fonte. 

Senza contare gli ufliziali dei due reggi­
menti di cavalleria, del terzo battaglione di 
fanteria e il personale di artiglieria die sono 
nell'emigrazione ; senza contare gli ufliziali 
dì molti altri corpi che sono in esigi io e con­
dannati a morte, il governo da due mesi ha 
rìvocati dalle loro funzióni, deportandoli o 
chiudendoli nelle prigioni civili o militari : 

Colonnelli e luog. col. 34 
I >A I>*Ì o il fi n i-\ f i K 1 Comandanti 
Capitani 
Ufliziali 

720,787,485 40 Ìj2 
313,334,643 44 1T2 

274 
400 

Totale 759 
vale a dire la metà quasi degli ufliziali del­
l'esercito attivo senza contare i numerosi cam­
biamenti dì corpo. 

Tra i sergenti ve ne furono 04 fucilati, 
300 deportati e il resto dei sottufficiali del­
l'esercito furono licenziati prima della fine 
del loro tempo. 

Non è possibile enumerare i caporali e i 
soldati che furono fucilati, imprigionati e de­
portati ; le cifre precedenti ne possono dare 
un'idea. 

Dopo ciò, non è meraviglia che il malcon­
tento dell'esercito aumenti e che sorde ma­
nifestazioni abbiano luogo di continuo. Sui 
muri delle caserme si trova scritto : Morte 
a 0'Domi eli, morte a Narvae." J Evviva 
'Primi 

CANDÌ A. - Il Comitato filo-ellenico di 
Parigi non è stato sciolto, come si diceva, 
ma è stato ammonito a starsene tranquillo. 

AUSTRIA. — I giornali di Vienna recano 
per sommi capi il debito complessivo dell'Au­
stria al 30 giugno 18GG, quale fu pubblicato 
dalla Commissione di sindacato : 

Il complessivo debito 
elevasi a fiorini 2,831,211,195 03 

Di cui una parte rim­
borsabile, fruttante in-
taressi. . . . . . . 

Senza interessi . . . 
E una parte non rim­

borsabile, fruttante in­
teressi. >;1,707,0G0,043 19 lf2 

Senza interesse . . . 29,022 90 lv2 
Per il pagamento di questi interessi si ri­

chiede annualmente una somma di fiorini 
125,473,744 23. 

Ponendo a confronto lo stato del debito al 
31 dicembre 1865 con fquello al 30 giugno 
1806, ne risulta un aumento di 234,831,003 36 
fiorini. 

%A. • • • * *^ì**2A 

(AGENZÌA. STEFANI) 

FIRENZE 24. —. TRIESTE. 
Scrivono da Atene il 17. — Notizie 
da Canoa recano ohe la posizione dei 
Cristiani presso Askyphos non venne 
ancora attaccata da Mustafà. Avvenne 
uno scontro presso Goni, Parecchi al­

lievi della scuola militare del Pireo 
volevano recarsi a Candia ma no fu­
rono impediti. I o r s i della scuola 
sono sospesi. Assicurasi clic tutte le 
truppe greche (Imponibili concentrali. 
si alle li: intiere della Turchia. 11 
Governo inviò una nùovafjnota [alle 
potenze protettrici per protestare con­
tro là dominazione turca in Candia. 
Assicurasi che il governo ha ordinato 
ih Francia la compera geli 100 mila 
scarpe, e 40 mila fucili. 

FIRENZE 25. —. COSTANTINO­
POLI 2 3 . — La Serbia persiste a chic-
dere gli stessi diritti accordati alla 
Ruuienia. La Rumenia pagherà tre an­
nate anticipate di tributi. Parte delle 
truppe della Rumelia furono rinviate 
alle proprie case. Avvennero molti 
naufragi nell'arcipelago, 

NUOVA YORK 14, — Confermasi 
l'arresto ài Or tega e del suo seguito ; 
Ortega nella sua qualità di presidente 
del Messico protestò contro gli atti 
degli Stati Uniti tendenti ad imporro 
al Messico dirèttamente o indiret­
tamente il governo di Juarez. 
iK.ui.vrWKC.i.;.v;!.*''-*.rr-r-:v**w>: • -'-.vn.v 
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9 LONDRA. FIRENZE zp. 
Il Daily Telegraph publica ima lettera 
di Mazzini con cui dichiara apocrifa 
la lettera attribuitagli recentemente 
publicata da alcuni giornali. Mazzini 
crede superfluo il dire ai Romani ciò 
che debbano fare nella prossima crisi. 

PARIGI — 11 Moniteur annuncia 
che la scadenza del trattato di estra­
dizione fra la Francia e l1 Inghilterra 
fu aggiornato al settembre 1867. 

TRIESTE 24 — La Gazzetta di 
Trieste dice che lo stato di salute 
dell'Imperatrice Carlotta non ha su­
bito nessun cambiamento. È inesatto 
che incomincia a soffrire per malattia 
di petto. Domani avrà luogo un con­
sulto medico. [Massimiliano è atteso 
qui entro Dicembre, 

.VIENNA—'La Gazzetta di Vienna 
riproduce una corrispondenza viennese 
alla Gazzetta di Colonia in cui dicesi 
che l'Austria manterrà il trattato di 
Praga con tutte le sue conseguenze. 

Teatri. — Nuovo — La Traviata. 
Sociale — La Compagnia Mimo-Ginnastica 

dei fratelli Chiarini rappresenta : — 1. Il 
Diavolo in Platea. — 2. I voli d'Ilo e Zao-
inedo. — 3. L'ingl esina. — 4. Il Sergente 
ebbro. •— 5. Il Ponte del Niagara. — 6, La 
Fata Alcina alla Regia del .Sole. 

A. Cesare Sorgalo, duett. - resp. 
F. SacctAe.Uo, prop. ed amia. 
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